
I PRONOMI PERSONALI 
I pronomi personali hanno forme differenti quando sono usati come soggetto o come complemento. 
 

PRONOMI IN FUNZIONE DI SOGGETTO 
I Persona Sing. Io 
II Persona Sing. Tu 
III Persona Sing. 
Maschile 

Egli Utilizzato per indicare persone; è tipico della lingua scritta  
Lui Utilizzato per indicare persone; è tipico della lingua parlata, ma ormai 
viene  accettato anche nei testi scritti 
Esso Utilizzato per indicare animali o cose 

III Persona Sing. 
Femminile 

Ella Utilizzato per indicare persone; è una forma ricercata e letteraria 
Lei Utilizzato per indicare persone; è tipico della lingua parlata, ma ormai 
viene  accettato anche nei testi scritti 
Essa Utilizzato per indicare animali o cose 

I Persona Plur. Noi 
II Persona Plur. Voi 
III Persona Plur. 
Maschile 

Essi Utilizzato per indicare persone, animali o cose 
Loro Utilizzato per indicare persone, animali o cose 

III Persona Plur. 
Femminile 

Esse Utilizzato per indicare persone, animali o cose 
Loro Utilizzato per indicare persone, animali o cose 

  
Quando vengono utilizzati in funzione di complemento, presentano due diverse forme: 
1. la forma tonica o forte, detta così perché ha un proprio accento e quindi assume una particolare 

importanza nell’espressione: 
 Te la prendi sempre con me. 
2. La forma atona o debole, detta così perché non ha un accento proprio e nella pronuncia si appoggia 

sempre al verbo che la segue o la precede: 
Marco la salutò. 
 

PRONOMI IN FUNZIONE DI COMPLEMENTO 
 FORMA TONICA FORMA ATONA 

I Persona Sing. me mi 
II Persona Sing. te ti 
III Persona Sing. 
Maschile 

lui  
 

lo quand’è complemento oggetto  
gli quand’è complemento di termine 
 

III Persona Sing. 
Femminile 

lei  
 

la quand’è complemento oggetto  
le quand’è complemento di termine 
 

I Persona Plur. noi ci 
II Persona Plur. voi vi 
III Persona Plur. 
Maschile 

loro li  
 

III Persona Plur. 
Femminile 

loro le  
 

 
Punti delicati della morfologia pronominale 
• Bisogna prestare attenzione a non utilizzare come soggetto i pronomi personali complemento: 
 L’hai preso tu! e non   L’hai preso te! 
• Bisogna evitare di sostituire le forme atone di terza persona singolari femminili con quelle maschili: 



Ho incontrato Gianna e le ho consegnato il libro   e non  …e gli ho consegnato… 
• Per esprimere il complemento di termine plurale, è sempre meglio usare la forma invariabile loro, 

posta dopo il verbo e valida tanto per il maschile quanto per il femminile: 
• Sono andato alla festa dei vicini e ho regalato loro un libro e non  …e gli ho regalato… 



MORFOLOGIA 
 

I PRONOMI RELATIVI 
 

I pronomi relativi sostituiscono un nome e collegano tra loro due proposizioni che contengono lo stesso 
elemento, mettendole in relazione. 
 
         pronome 
 

1a frase         2a frase 
 
Ho incontrato Lucia, che mi ha salutato con gioia. 
 

       Periodo 
 

I pronomi relativi sono: 
 
Che È il pronome relativo più usato in funzione di soggetto e di complemento oggetto. 

È variabile e di solito si sostituisce alle diverse forme di quale: 
 È un ragazzo che (il quale, soggetto) sa molte cose. 
 Ecco i fogli che (i quali, complemento oggetto) mi avevi prestato. 
Il pronome che non può mai essere preceduto da preposizioni e quindi nei complementi 
indiretti è sostituito da cui oppure da quale, quali: 
 Vieni a sentire a casa mia i dischi di cui (dei quali) ti ho parlato. 

Cui È un pronome relativo invariabile e si usa soltanto nei complementi indiretti: 
 Il signore di cui ti ho parlato  con cui abbiamo viaggiato 
   a cui scrivo   in cui ho grande fiducia 
   per cui sono qui  su cui sono pronto a scommettere 
   da cui ho ricevuto un regalo 

Quale È un pronome variabile (il quale, la quale, i quali, le quali) usato come soggetto o come 
complemento: 
 Non so che cosa farmene di amici i quali mi abbandonano nel momento del bisogno. 
 La ragazza alla quale ho prestato la bici mi ha ringraziato. 

 
Il pronome relativo deve come norma essere vicino al nome a cui si riferisce; nei casi in cui l’antecedente 
sia separato dal relativo, si ha in genere la ripetizione dell’antecedente stesso immediatamente prima 
del pronome. 
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